
 

 

LA GRANDE INVENZIONE 

DI BUBAL 

 

TANTO TEMPO FA GLI UOMINI E LE DONNE NON SAPEVANO SCRIVERE E NEMMENO 
FARE I CONTI, SI CHIAMAVANO “PRIMITIVI”. 

 

LA VITA DI BUBAL ERA SERENA, ANCHE SE DA QUALCHE GIORNO LA BAMBINA AVEVA 
UN COMPITO MOLTO IMPORTANTE. IL PADRE E IL FRATELLO ERANO PARTITI PER LA 

CACCIA E AVEVANO INCARICATO BUBAL DI ACCUDIRE IL GREGGE. 

 

 



 

MA…CON IL PASSARE DEI GIORNI, L’ERBA NEL RECINTO COMINCIAVA A 
SCARSEGGIARE, PERCIÒ BUBAL DECISE DI FARE USCIRE LE PECORE, TUTTE INSIEME. 

LA SERA, AL RIENTRO, SI ACCORSE PERÒ CHE NON TUTTE ERANO TORNATE 
ALL’OVILE. LEI NON SAPEVA QUANTE FOSSERO LE PECORE CHE LE AVEVA  LASCIATO 
IN CUSTODIA  SUO PADRE E NON SAPEVA CONTARE PERCHÈ I NUMERI NON ERANO 

ANCORA STATI INVENTATI! 

 

BUBAL, PER PAURA DI PERDERNE ALCUNE, DECISE DI NON FARLE PIÙ USCIRE DAL 
RECINTO; MA LE PECORE AVEVANO  UNA GRANDE FAME! L’ERBA ERA FINITA. BUBAL SI 
MISE A PENSARE  UN MODO PER POTER CONTROLLARE LE PECORE CHE USCIVANO E 

RIENTRAVANO. 

 
 

DECISE DI STUDIARE I LORO SEGNI PARTICOLARI PER POTERLE RICORDARE E DIETE 
LORO UN NOME. MA ERANO DAVVERO TROPPE E LA LORO FAME AUMENTAVA TANTO 

DA NON FARLE DORMIRE. 

 

PENSÒ ALLORA DI FARLE USCIRE UNA ALLA VOLTA SEGNANDOLE CON DEL CARBONE. 
MA SI RESE CONTO CHE SAREBBE SERVITO TROPPO TEMPO. 

 



 

 

ARRIVÒ ALLA CONCLUSIONE DI FARNE USCIRE TANTE QUANTE LE DITA DI UNA MANO. 
A TURNO LE PECORE USCIRONO A GRUPPETTI PARI ALLE DITA DI UNA MANO. 

 

 

E OGNI VOLTA BUBAL FACEVA SUL MURO UN SEGNO SIMILE A UNA MANO APERTA, 
COSÌ: V   5.  QUELLE CHE “AVANZAVANO” LE SEGNAVA CON UN SEMPLICE SIMBOLO: I 

 

 

IL GIORNO SUCCESSIVO ERA IN ARRIVO UN TEMPORALE. BUBAL DOVEVA PERCIÒ 
SBRIGARSI A FAR USCIRE E RIENTRARE LE PECORE DAL RECINTO.  ALLORA PENSÒ DI 

FARE USCIRE ANCOR PIÙ PECORE INSIEME, TANTE QUANTE TUTTE LE DITA DELLE 
DUE MANI E OGNI VOLTA SEGNAVA SUL MURO DELLA GROTTA L’IMMAGINE DI DUE 

MANI, UNA SOTTO L’ALTRA: X. SE USAVA SOLO UNA MANO  USAVA IL SIMBOLO V, SE 
ERANO MENO  USAVA  IL SIMBOLO I 1 . 



 

 

IN QUESTO MODO BUBAL ERA SICURA DI NON PERDERE NESSUNA PECORA!  AVEVA 
COSÌ INVENTATO IL PRIMO CONTATORE DELLA STORIA. ANZI! SE LO ERA TROVATO LÌ,  

A PORTATA DI MANO! 

 

 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 


